Decadentum

Tu scruti nel superstite fango per la conquista del cielo e
del caos ma inattuato e il tarlo e putrefatto e il tuo
fondamento. E mentre senza scavare il rivo luminoso che
risiede nel suo petto l’uomo ultimo e moderno se ne va in
letargo, schiavo di se stesso, come solo la genetica pura di
alcune bestie alla bestia insegna, precipiti nel tuo impianto
accusatorio e sverni.
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